
31INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO 2019-2020

Magnifico Rettore Di Lenarda, carissimi studenti e goliardi, ministro Patuanelli, governatore Fe-

driga, rappresentanti delle istituzioni, autorità religiose e militari, care Andra e Tatiana Bucci 

(congratulazioni per l’importante conferimento che riceverete oggi e grazie per ciò che testi-

moniate: lunedì prossimo, il Giorno della Memoria, sarà un momento di raccoglimento e rifles-

sione comune perchè ciò che è successo non accada mai più), gentili signore e signori, è con 

grande piacere essere qui oggi, insieme a voi, nella casa della conoscenza, per l’inaugurazione 

di un nuovo anno accademico dell’Università di Trieste. 

Questa cerimonia non è soltanto l’inizio di un nuovo percorso di apprendimento, è anche un’oc-

casione importante per sondare i profondi cambiamenti che ci coinvolgono e stanno maturando 

con grande velocità. 

È un momento per fare il punto di dove siamo arrivati, ma soprattutto è un’opportunità per in-

dividuare una rotta comune cui il mondo accademico e le istituzioni sono chiamate a percorrere 

con decisione. 

ROBERTO DIPIAZZA
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Viviamo nella società della conoscenza e gli atenei, sempre più, sono chiamati a dare concre-

tezza a quella che possiamo definire la “terza missione” che, oltre a quelle tradizionali dell’alta 

formazione e della ricerca scientifica, si sostanzia nel dialogo con la società, diventando sempre 

più l’anello forte di quella catena capace di creare un rapporto diretto e funzionale tra forma-

zione e lavoro. 

Trieste, di cui sono onorato di essere il sindaco, anche quest’anno ha continuato il proprio per-

corso di crescita grazie al grande lavoro che si sta facendo. Tra i tanti riscontri, c’è anche quello 

sulla qualità della vita, che ci vede al quinto posto in Italia ed i cui indicatori ci danno al vertice 

nazionale per quanto riguarda la presenza sul nostro territorio di start up innovative. 

Questo, in sintesi, vuol dire lavoro con alto valore aggiunto in termini di formazione. In questo 

contesto, le importanti sfide del nostro ateneo non sono soltanto quelle di “coltivare talenti”, 

immaginare nuovi scenari ed anticipare le tendenze dei mercati piuttosto che inseguirle, ma 

anche quella di “attrattore di cervelli” da parte di altri paesi. Il nostro territorio, grazie all’im-

portante sistema scientifico che ospita e alla lungimiranza del nuovo rettore e di tutta la struttura 

universitaria, ha gli strumenti per vincere queste sfide. 

Se strategici sono gli obiettivi dell’ateneo, non meno gravose sono le responsabilità delle isti-

tuzioni per contribuire alla crescita di un territorio, di una regione, di una nazione nel contesto 

europeo. 

Sul piano nazionale, ritengo che finanziare le università e l’istruzione voglia dire investire nel fu-

turo del Paese. 

Quando ero ragazzo, i tempi e le necessità familiari mi hanno costretto a scelte pratiche e non 

ho avuto la fortuna e la possibilità di studiare come avrei voluto. La sete di conoscere ed i denari 

che mettevo da parte con l’impegno nel lavoro mi hanno permesso di viaggiare molto, potendo 

andare a vedere e toccare con mano situazioni differenti. Un’esperienza pratica che mi aiuta 

come uomo ed amministratore pubblico. 

Se tutto ciò era possibile quando ero ragazzo, oggi, nella società della conoscenza, con la glo-

balizzazione, con i mercati che viaggiano alla velocità dei dati, i nostri giovani sono chiamati a 

sfide differenti. Se vogliamo vincerle come sistema Paese dobbiamo investire nell’istruzione e 

nelle università. 
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Se l’aspetto finanziario è la base di partenza, non meno importante è quello delle strutture. 

Anche in questo contesto, guardano la vetustà delle scuole di ogni ordine e grado e di molti 

atenei, si dovrebbe solo chiedere scusa agli studenti per tutto ciò che non è stato fatto nei de-

cenni e rimboccarsi le maniche per recuperare il tempo perso. 

Come sapete, alle parole prediligo i fatti e il Comune di Trieste, per quelle che sono le sue 

competenze, insieme a molte istituzioni, in primis l’importante collaborazione con la Regione 

FVG, ha impostato un percorso virtuoso per far crescere il network dell’istruzione a Trieste. 

Con grande piacere e soddisfazione posso dire, in questa prestigiosa sede, che abbiamo tro-

vato la soluzione normativo-amministrativa per la realizzazione di un innovativo e moderno cam-

pus per le scuole superiori e l’Università nel comprensorio dell’ex caserma di via Rossetti. Uno 

spazio enorme di oltre 12 ettari con immobili facilmente riconvertibili ad usi didattici ed ampi 

spazi dove poter realizzare laboratori, aule multidisciplinari tecnologicamente avanzate, impianti 
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sportivi, mense. Tutto in un’ottica di efficienza e sostenibilità. 

Entrando nel dettaglio, il percorso impostato è che il Comune di Trieste, in una prima fase, 

prenderà in locazione per un periodo congruo tutta l’area, ora di proprietà di Cassa Depositi e 

Prestiti. Questo status ci attribuirà il titolo per poter avviare direttamente le progettazioni ed i 

lavori di riqualificazione necessari. Parallelamente, il Comune avvierà le procedure per la sde-

manializzazione e quindi la vendita, come già programmato da tempo, dell’area del mercato 

ortofrutticolo, di cui abbiamo già acquisito la nuova sede, ma anche in questo caso ci potranno 

essere ulteriori belle sorprese. Su parte del ricavato dalla vendita, Cassa Depositi e Prestiti eser-

citerà il diritto di prelazione ed il Comune diventerà proprietario dell’area del campus conti-

nuando gli interventi già avviati. 

Lo spostamento delle sedi scolastiche più fatiscenti nel campus di via Rossetti avverrà progres-

sivamente con l’ultimazione dei lavori delle palazzine dell’ex caserma, mentre gli edifici scolastici 

ormai svuotati saranno alienati. Altre palazzine all’interno del campus saranno destinate all’Uni-

versità di Trieste.   

Sempre nel quadro di rigenerazione urbana per rendere Trieste sempre più attrattiva anche per 

gli studenti, l’amministrazione comunale, attraverso una finanza di progetto, è arrivata alla con-

clusione dell’iter per la riqualificazione di casa Francol che, insieme al progetto collegato di ri-

qualificazione delle case ARDISS, potrà anche diventare una nuova e moderna struttura abitativa 

per l’accoglienza degli studenti. 

Cari ragazzi, a differenza mia, del Magnifico Rettore, del Governatore, del Ministro, dei vostri 

professori, che siamo degli italiani d’Europa, voi, per nascita, siete degli europei d’Italia. Tutti 

quanti, però, mi auguro, siamo orgogliosi, io lo sono, delle nostre origini, del nostro Paese e 

dell’Europa dei popoli e dei diritti, non dei mercati. 

Ebbene, tutti insieme, abbiamo il compito di far crescere il nostro Paese. Il mondo accademico, 

fornendovi delle solide basi di conoscenza, le istituzioni, investendo sulla vostra formazione e 

facilitando i processi, e voi, ragazzi, avete il grande compito di essere gli architetti del futuro 

della nostra nazione. 

Ringrazio i professori, tutti gli impiegati dell’Ateneo per i loro impegno e auguro a tutti, ma so-

prattutto a voi, ragazzi, un buon lavoro. Gaudeamus igitur.
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